
MALCESINE. L’animale èstatotrovato da un privatoche haavvisato lapolizia locale,oraè alsicuroin una stalla

Cucciolodicamoscioferitoalcollo
salvatodaivolontaridiAgriambiente
Probabilel’aggressione
dapartedi uncinghiale
odiun cane,intervenuta
anchela polizia provinciale

Ilgruppo consiliare di
minoranzaPrima Bardolinoha
protocollatoinmunicipiouna
richiestadi informazioniin
meritoall’applicazione, nel
comunechesiaffaccia sul
Garda,dimisureurgenti in
materiadicontenimento e
gestionedell’emergenza
epidemiologicadaCovid -19.

Nellospecifico, Daniele
Bertasi,Giuditta Tabarellie
LucaErbifori chiedonoal
sindacoLauro Sabainiqualiatti
concretie specificisono stati
adottatidall’amministrazione
comunaleal fine difar
rispettaretuttele disposizioni
vigentieinparticolarequale
attivitàoazioni sono state
effettuateper evitare
l’afflussodipersone ei
conseguentiassembramenti
chesisono verificati neifine
settimanaprecedenti alNatale.

«Vistochele norme prevedono
anchel’applicazionedisanzioni
perl’inosservanza dellanormativa
anticovid»,scrivonoi
rappresentantidiminoranza,
«chiediamoqualetipo dicontrollo
èstatoeffettuato, quanti
accertamentisono stati realizzati
equantesanzioni sono state
effettivamenteemanate eseè
statavalutata la possibilitàdi
potenziareil serviziodi vigilanza,
soprattuttonelfine settimana».

Talinecessità,superati questi
giornidizona rossa generalizzata
intuttaItalia, molto
probabilmentetorneranno ad
esserediattualità.

Leminoranze chiedonoinoltre
copiadelleturnazioni di lavorodel
personaledell’area vigilanza nei
mesidinovembre edidicembre
dell’annoappena concluso eche
misuresono stateadottate a
seguitodei riscontridicasidi
positivitàal SarsCov-2 tra gli
alunninegli istituti scolastici
comunali. Il tuttoallalucedegli
ultimirilevamenti suicasi di
contagioinaumento registratidi
recentea Bardolino.Untema,
quellodelcontrollo della
popolazionescolastica, distretta
attualità. S.J.

Un cucciolo di camoscio è sta-
to ritrovato ferito ed è stato
curato a Malcesine dai volon-
tari della sezione di Brenzo-
ne di Agriambiente, con la
Polizia provinciale e la Poli-
zia locale di Malcesine.

Una task force che ha dimo-
strato di lavorare assieme al-
la perfezione quando, merco-
ledì, è arrivata la segnalazio-
ne di un piccolo di camoscio
ferito alla testa e al collo, ritro-
vato nella parte alta del terri-

torio. «I riferimenti precisi
non li diamo», hanno spiega-
to, «per evitare che qualche
malintenzionato si avvicini a
questa bestiola, che non era
in grado di muoversi».

«Abbiamo ricevuto una tele-
fonata dalla polizia locale di
Malcesine», ha spiegato il
presidente do Agriambiente
Brenzone Ergi Paolo Mone,
«con cui ci veniva segnalato
che un piccolo di camoscio
era ferito alla testa e perdeva
sangue».

«Il cucciolo era sceso a valle
rispetto alle zone frequentate
dalla specie, nei pressi della
stazione intermedia della fu-
nivia, a San Michele, forse a

causa delle abbondanti nevi-
cate». Probabilmente cerca-
va cibo.

«Abbiamo allertato anche
la polizia provinciale, che
coordina le attività di recupe-
ro della fauna selvatica ferita
e, insieme all’agente Paolo
Zanini, e a Gianfranco Co-
lombo, ispettore della polizia
locale di Malcesine, siamo
riusciti a trovare il cucciolo,
in piedi ma senza forze e con
una grossa ferita al collo e
all’orecchio sinistro».

«Abbiamo ripulito le ferite,
per fortuna non profonde, e
lo abbiamo medicato. Poi lo
abbiamo collocato al sicuro
in una stalla vuota. Fra qual-

che giorno torneremo per li-
beralo, nella speranza che si
riunisca alla sua mamma e al
branco».

«Le ferite erano compatibili
o con il morso di un cane di
grossa taglia, o magari di
qualche cinghiale. Non è da
escludere anche la possibili-
tà, benché remota, che sia sta-
to qualche lupo a ferire il po-
vero camoscio», ha prosegui-
to Mone.

«Ora il cucciolo starà al sicu-
ro nella stalla senza altri ani-
mali e ha a sua disposizione
fieno e acqua a sufficienza
per almeno tre giorni, in mo-
do che l’azione umana sia ri-
dotta al minimo. Questo per

garantire che non prenda
confidenza con l’uomo. Altri-
menti rischierebbe magari di
avvicinarsi al paese e di esse-
re investito, oppure di avvici-
narsi a cacciatori che potreb-
bero ferirlo mortalmente. Il
tutto, comunque, resta sotto
l’occhio attento sia dei nostri
volontari che della Polizia
Provinciale.

L’animale verrà rimesso in
libertà in questi giorni, non
appena sarà in grado di muo-
versi bene: confidiamo nelle
incredibili capacità di guari-
re in tempi brevissimi che
hanno di solito gli animali sel-
vatici», ha chiuso il presiden-
te.•G.M.

Katia Ferraro

Sperpero di soldi pubblici
per attività e iniziative giudi-
cate inutili: il gruppo consilia-
re di minoranza «I Volonta-
ri-Lazise per tutti» punta il
dito su alcune spese delibera-
te dall’amministrazione co-
munale.

C’è innanzitutto la pista di
pattinaggio su ghiaccio costa-
ta «più di 20mila euro, men-
tre sono evidenti i quotidiani
richiami del personale medi-
co oltre agli appelli preoccu-
pati della politica volti ad evi-
tare gli assembramenti con
l’unico scopo di rallentare il
contagio del flagello virale
che stronca migliaia di vite
umane ogni giorno in tutto il
mondo», scrivono in una no-
ta Andrea Marai Bendazzoli,
Damiano Bergamini, Silvia
Modena e Donatella Giubel-
li.

L’assessore alle manifesta-
zioni Elena Buio aveva spie-
gato all’Arena che la pista per
il pattinaggio sul ghiaccio
aprirà solo al termine del pe-
riodo natalizio e delle restri-
zioni maggiori per la preven-
zione del Covid e che è stata
voluta per offrire un’opportu-
nità di svago alle famiglie e ai
giovani del paese.

«È una scusa per negare un
investimento sbagliato», re-
plicano i consiglieri di mino-
ranza, «anche ammettendo
che sia stata allestita priorita-
riamente per i ragazzi del pae-
se, bisogna ricordare che dal
7 gennaio i ragazzi riprende-
ranno la scuola e che nel loro
tempo libero rimane il perico-
lo di creare assembramenti».

Altra spesa inopportuna se-
condo i consiglieri è l’apertu-
ra del campeggio comunale,
«che vista la situazione rimar-
rà deserto con spese di gestio-
nea carico del Comune». Giu-
dicate «futili e inopportune»
inoltre le spese «di oltre
28mila euro per finanziare il
format Rai di quattro gior-

ni», nei quali è stato trasmes-
so da Lazise il programma
«Studio Sci», con i commen-
ti dei presentatori che antici-
pavano e seguivano le gare
della Coppa del mondo di sci
alpino.

Contestata, infine, anche la
decisione di organizzare il ca-
podanno in Dogana Vene-
ta,una serata a porte chiuse
che è stata trasmessa in diret-
ta Facebook sulla pagina del
Comune di Lazise, per intrat-
tenere dalle 22 fino a mezz’o-
ra dopo la mezzanotte i citta-
dini con musica e animazio-
ne.

«Altri 20mila euro inutili,
visto che la gente, costretta a
stare a casa, ha a disposizio-
ne un’ampia scelta di trasmis-
sioni televisive che offrono
animazione e musica in atte-
sa del nuovo anno», hanno
contestato i consiglieri del
gruppo I Volontari.

«Sono tutti denari buttati
all’aria, che si sarebbero potu-
ti investire meglio in favore
dei nostri cittadini e delle no-
stre attività economiche, ri-
ducendo ad esempio le impo-
ste e i costi di alcuni servizi a
carico delle famiglie come la
mensa e il trasporto scolasti-
co,oppure investire in un pro-
getto di promozione concor-
dato con le attività e le asso-

ciazioni di categoria».
«Accetto questo tipo di criti-

ca», replica il sindaco Luca
Sebastiano, «ma nel momen-
to in cui pensavamo che ci po-
tesse essere una parvenza di
normalità abbiamo fatto del-
le scelte che con il senno di
poi possono rivelarsi più o
meno azzeccate».

«L’unica cosa che non accet-
to», aggiunge il primc cittadi-
no, «è che si voglia insinuare
che queste iniziative siano
state un’alternativa al nostro
senso di responsabilità: ab-
biamo avuto attenzione per
l’uno e per l’altro aspetto. Ab-
biamo dato un contributo
per ridurre la tassa sui rifiuti
per le utenze non domesti-
che», sottolinea Sebastiano,
«abbiamo deliberato uno
sconto sul canone per i chio-
schi comunali e abbiamo an-
che istituito un fondo di oltre
100mila euro per le famiglie
bisognose, in aggiunta ai con-
tributi che vengono decisi di
volta in volta in Giunta sem-
pre per questo scopo».

«Durante l’estate abbiamo
cancellato tutte le manifesta-
zioni», conclude il sindaco,
«abbiamo deciso di impiega-
re delle risorse per queste ini-
ziative, cercando di rendere
più normale possibile questo
periodo di festività».•

LAZISE. Leminoranzedel gruppo«I volontari» attaccanol’investimentodi 20milaeuro inquesta attrazione vietatafino a dopo l’Epifania

«Pistadipattinaggio,spesainutile»
Periconsiglieriunosprecoanchelospettacolo
aportechiuseinDoganaVeneta.Sebastiano:
«Alcunescelteerratemanonloeranoleintenzioni»

«Qualinormecomunali
perevitareicontagi?»

CASTELNUOVO

Marciapiedie
isolapedonale
Prossimi lavori
inviaCustoza

Ilcucciolo dicamoscio

Lapistadi pattinaggiodeserta, sullosfondo lemuradi Lazise FOTOPECORA

Passeggiataalago deserta, immaginesimbolodel lockdown

Unoscorciodi Bardolino

Bardolino

Rendere via Custoza più sicu-
ra per le persone che la per-
corrono a piedi per andare
agli impianti sportivi e al ci-
mitero di Oliosi.

Questo l’obiettivo dell’inter-
vento che a breve interesserà
un tratto della strada princi-
pale della frazione di Castel-
nuovo del Garda, ora sprovvi-
sto di marciapiede. Il percor-
so pedonale inizierà dove si
interrompe quello esistente,
all’incrocio con via Bandiera
in prossimità di casa Benati
(luogo di primaria importan-
za per la storia risorgimenta-
le) e proseguirà per circa 115
metri fino all’altezza del circo-
lo La Bandiera.

Il progetto prevede la co-
struzione di un marciapiede
rialzato con cubetti di porfi-
do e cordolo in pietra come
quello presente nel primo
tratto di via Custoza. In corri-
spondenza di casa Benati ver-
rà realizzata un’isola pedona-
le allo stesso livello stradale
per dare maggiore visibilità e
importanza al luogo storico e
consentire lo svolgimento in
sicurezza delle manifestazio-
ni commemorative in occa-
sione della «festa della Ban-
diera».

Completa il progetto una
griglia per lo scolo delle ac-
que meteoriche. Il costo com-
plessivo di questo primo in-
tervento è di 120mila euro:
in futuro si prevede infatti un
ulteriore stralcio di completa-
mento fino all’altezza della
strada che porta al cimitero.

«Oltre a garantire la sicurez-
za dei pedoni e riqualificare
la via principale della frazio-
ne, il progetto è privo di bar-
riere architettoniche», sotto-
linea l’assessore ai Lavori
pubblici Cinzia Zaglio, «inol-
tre, pur con il mantenimento
del doppio senso di marcia
nella carreggiata, porterà a
una limitazione della veloci-
tà dei mezzi in transito». Do-
po l’approvazione in Giunta
del progetto definitivo-esecu-
tivo, in questi giorni si sta
concludendo la procedura di
affidamento dei lavori, che
dureranno circa quattro me-
si. •K.F.
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